
CONSIGLI & SUGGERIMENTI 

COINVOLGIMENTO e PARTECIPAZIONE  
 
 

Il tesoro più grande dell'AC è costituito dalle persone che la compongono, non per il ruolo o la funzione che 
hanno ma per ciò che sono, per l'apporto unico e specifico che solo ciascuno di noi può dare. Rimettere a tema 
costantemente e nuovamente questo argomento ci aiuta a coltivare lo stile della fraternità e dell'accoglienza 
e ci aiuta a non perdere di vista il senso di ciò che è l'esperienza associativa.  

La vera fraternità non è mai un obiettivo raggiunto una volta per sempre, ma è una piantina da coltivare e cu-
rare quotidianamente.  

I consigli e i suggerimenti che seguono vorrebbero andare proprio in questa direzione e vorrebbero essere 
modalità e stili per mettere al centro le persone e per riscoprire il senso profondo del nostro agire associativo,  
in un momento molto importante come il cammino assembleare.  

Non si tratta di cose che si “devono” fare, ma di scelte che si possono abbracciare oppure possono rivelarsi 
spunti di riflessione e di innovazione per trovare altre modalità di prossimità.  

Ogni ATB si senta libera, rispetto a questi suggerimenti, di scegliere quelli che ritiene più adatti alla propria re-
altà, di modificarli o eventualmente di proporne di nuovi. 

 

PER IL CONSIGLIO DI ATB  
 

Nell'ultimo incontro del Consiglio di ATB “uscente” si può pensare ad un momento in cui il Presidente rin-
grazia in maniera personale ciascuno dei presenti per il pezzetto di strada percorso insieme; sarebbe bello 
che il ringraziamento fosse orientato a valorizzare una caratteristica personale, fosse un feed back concre-
to, una restituzione personalizzata (ad esempio: ti dico grazie perché con la tua sensibilità alle diverse realtà 
parrocchiali ci hai aiutato ad essere un'associazione più aperta...)  

Rendere ufficiale il passaggio tra Consiglieri “uscenti” ed “entranti” facendo scrivere un biglietto di augurio 
ai primi che successivamente verrà donato ai secondi e da costoro letto alla prima riunione del nuovo Con-
siglio. 

Si può pensare di vivere una prima parte del primo incontro con il neo-eletto Consiglio insieme ai Consiglieri 
“uscenti” condividendo un momento di preghiera, di invocazione dello Spirito Santo, di convivialità e/o 
proponendo l’attività “Cura del Consiglio” a pag. 2 *. 

 

PER IL CAMMINO ASSEMBLEARE 

E L’ASSEMBLEA ELETTIVA DI ATB  
 

CERCARE IL PIÙ POSSIBILE DI COINVOLGERE TUTTI I SOCI: si può pensare ad una lettera per gli adultissimi 
in cui ci si mostra disponibili a ricevere un loro contributo scritto (in merito alle domande della traccia di ri-
flessione o altro) e si chiede loro uno speciale accompagnamento con la preghiera, si può dedicare un in-
contro ACR all'attività “Se l'AC fosse una persona...” (testa/cuore/piedi/mani) e da essa spiegare ai più picco-
li cosa è il cammino assembleare e che ciascun ACRino fa parte di una realtà molto più grande del proprio 
gruppo...; 

NON DIMENTICARSI DI CHI NON È PIÙ IN AC: può essere l'occasione per sentire come sta un ragazzo che si 
è trasferito altrove per lavoro o per studio, si può invitare a prendere un caffè un ex responsabile 
o ex socio e chiedere cosa è stata per lui/lei l'AC  
e perché ora non fa più parte della sua vita...  

 
   
  
 
 



 

Può essere interessante anche CHIEDERE IL PUNTO DI VISTA DI PERSONE ESTERNE all'associazione. ma 
che condividono con noi l'interesse per la comunità di riferimento dell'ATB (capo scout, catechista, figure di 
riferimento del territorio, assistente...). Tale richiesta può essere fatta di persona all'uscita dalla messa, da-
vanti ad un caffè, in modalità digitale...  

Per chi si vuole lanciare in sfide più tecnologiche si può pensare alla realizzazione di un VIDEO SPOT in cui si 
uniscono i contributi di più soci che rispondono alla domanda “Cosa ti ha lasciato l'AC?” oppure utilizzare lo 
strumento del padlet.  

Cercare di coinvolgere l'ASSISTENTE dell’ATB il più possibile ed in tutti i passi e le scelte del Cammino As-
sembleare.  

 

* 

Attività  - “CURA DEL CONSIGLIO” 

 

Consegnare ad ogni Consigliere (“vecchio” o “nuovo”) un foglietto con questo schema ed a partire dalla do-
manda “Se penso alla mia esperienza futura/passata all'interno del Consiglio di AC, quali parole meglio la de-

scrivono?”, invitare  tutti a condividere la propria risposta compilando un personale acrostico. 
Si può scegliere fra le parole già scritte oppure indicarne di nuove; per quanto possibile, è preferibile una sola 
parola per lettera, senza saltarne nessuna. 
 

C Cuore � Condivisione � Chiesa � Coraggio � Cammino � Corresponsabilità 
  Clima � Compito � Contributo � Chiave � . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

U Unitarietà � Unicità � Utilità � Uomo � Umiltà � Umore � Ufficiale � Umanità � Urgenza � . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

R Ringraziare � Relazione � Revisione � Rito � Regole � Ricordi � Rigenerare 
  Risorse � Riflessione � Ruolo � . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

A Amicizia � Azione � Accoglienza � Apertura � Attesa � Attenzione  
  Attività � Assemblea � Assistente � Adesione � . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

del  

C Cuore � Condivisione � Chiesa � Coraggio � Cammino � Corresponsabilità 
  Clima � Compito � Contributo  � Chiave � . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

O Ognuno � Ostacoli  � Osservare � Obiettivi � Opportunità � Ottimismo � Origini 
  Ordine � Opinione � Orientamento � . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

N Novità � Nessuno � Nascere � Nome � Nominativo � Naturale � Normale � Navigare 
      Nutrimento � . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

S Strada � Strumenti � Spiritualità � Storia � Silenzio � Spirito � Sinodalità � Scopo 
     Servizio � Stimolo � . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

I Insieme � Indirizzo � Importanza � Idee � Indicazioni � Informazione � Incontro 
    Istruzione � Identità � Iniziativa � . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

G Gruppo � Gioco � Guida � Gesù � Giudizio � Gratitudine � Gratuità � Gestione � Generazioni 
     � . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

L Luce � Lavoro � Luogo � Linfa � Libertà � Località � Laico � Liturgia � . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

I Insieme � Indirizzo � Importanza � Idee � Indicazioni � Informazione � Incontro 
    Istruzione � Identità � Iniziativa � . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

O Ognuno � Ostacoli  � Osservare � Obiettivi � Opportunità � Ottimismo � Origini  
  Ordine � Opinione � Orientamento � . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

 


